Nel 2007, l’INAIL  ha registrato 132mila infortuni sulla strada, il 52,1% degli infortuni mortali.

I decessi sulle strade sono, dunque, 8 volte più degli omicidi.

http://www.censis.it/277/372/6411/6614/6618/6615/content.asp)

Nel 2007 gli omicidi in Italia continuano a diminuire, passando da 1.042 casi nel 1995 a 818 nel 2000, fino a 663 nel 2006 (-36,4% in 11 anni), molti di meno che negli altri Paesi europei (901 casi nel Regno Unito, 879 in Francia, 727 casi in Germania). Tuttavia, in Italia, morti sul lavoro sono quasi il doppio degli assassinati, e i decessi sulle strade 8 volte più degli omicidi.

http://www.censis.it/277/372/6411/6614/6618/6615/content.asp
Secondo il Rapporto Censis, l’Italia è di gran lunga il Paese europeo dove si muore di più sul lavoro: solo nel 2007, ben 1.170 sono morte lavorando (più di tre al giorno). In Italia, i morti sul lavoro sono quasi il doppio degli assassinati.

http://www.censis.it/277/372/6411/6614/6618/6615/content.asp
Nel 2006 in Italia i decessi sulle strade sono stati 5.669, più che in Paesi anche più popolosi del nostro: Regno Unito (3.297), Francia (4.709) e Germania (5.091). In Italia, i decessi sulle strade 8 volte più degli omicidi.

http://www.censis.it/277/372/6411/6614/6618/6615/content.asp
In Italia, dal 1° gennaio a oggi, vi sono stati 644 morti, 16.108 invalidi e 644.356 infortuni sul lavoro. In media, ogni giorno, muoiono tre persone sul lavoro.

(fonte: il manifesto del 12/8/08)

Rajna e Pavlina Ljubenova, operaie nella fabbrica italiana di scarpe Euroshoes di Dupniszta, che impiega 160 lavoranti bulgare alle dipendenze dell'imprenditore marchigiano Claudio Marocchi. Sono morte entrambe per ictus, per infarto, sul luogo di lavoro. Dal 1990 al 2005 più di 2200 bulgari «sono morti sul posto di lavoro», migliaia si sono mutilati, oggi almeno 300 mila lavorano «in condizioni di rischio».

http://www.ilmanifesto.it/Quotidiano-archivio/05-Febbraio-2006/art85.html
In centinaia di aziende di scarpe e abbigliamento in Bulgaria, si parla di orari di lavoro di 12, 14, 16 ore, emissioni nocive, stipendi bassi; si ammette che molti proprietari di simili aziende si sono comperati il diritto di non subire controlli. Dal 1990 al 2005 più di 2200 bulgari «sono morti sul posto di lavoro», migliaia si sono mutilati, oggi almeno 300 mila lavorano «in condizioni di rischio». 

http://www.ilmanifesto.it/Quotidiano-archivio/05-Febbraio-2006/art85.html
Articolo 36 della Costituzione: «Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un'esistenza libera e dignitosa.». 

Il 14,6% delle famiglie italiane, nel 2006, non riusciva ad arriva a fine mese col proprio stipendio.

http://www.quirinale.it/costituzione/costituzione.htm
Articolo 38 della Costituzione: «Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per vivere ha diritto al mantenimento e all'assistenza sociale. Gli inabili ed i minorati hanno diritto all'educazione e all'avviamento professionale […]». http://www.quirinale.it/costituzione/costituzione.htm
Articolo 37 della Costituzione della Repubblica italiana: «La donna lavoratrice ha gli stessi diritti del lavoratore. Le condizioni di lavoro devono consentire l'adempimento della sua essenziale funzione familiare e assicurare alla madre e al bambino una speciale adeguata protezione […]». Una donna su cinque lascia il lavoro dopo il primo figlio, e due terzi delle donne che lasciano il lavoro lo fa per la difficoltà di conciliare famiglia e lavoro. http://www.quirinale.it/costituzione/costituzione.htm
Articolo 9 della Costituzione della Repubblica italiana: «La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica […]». La Finanziaria per il 2009 prevede 447 milioni di euro di tagli al Ministero dell’Istruzione, dell'Università e della Ricerca (mentre nel 2010 i tagli saranno di 456,386 milioni di euro e nel 2011 di 790,122 milioni di euro). http://www.quirinale.it/costituzione/costituzione.htm
